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La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

La Dichiarazione Universale dei diritti umani fu adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. Si tratta di una dichiarazione di principi con un appello rivolto all’individuo singolo e ad ogni organizzazione sociale al fine di promuovere e garantire il rispetto per le libertà e i diritti.

I trenta articoli di cui si compone sancirono i diritti di ogni persona: vi si proclama il diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza individuale, ad un trattamento senza discriminazioni di sorta, alla libertà di movimento, pensiero, fede, opinione. Vi si proclama inoltre che nessuno può essere fatto schiavo o sottoposto a torture, a punizioni crudeli, disumane e che nessuno potrà essere arbitrariamente arrestato, incarcerato o esiliato.

L’ASSEMBLEA GENERALE proclama LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’UOMO come ideale comune da raggiungersi di tutti i popoli e da tutte le Nazioni, al fine che ogni individuo ed ogni organo della società, avendo costantemente presente questa Dichiarazione, si sforzi di promuovere, con l’insegnamento e l’educazione , il rispetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne, mediante misure progressive di carattere nazionale e internazionale, l’universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli stati membri, quanto fra quelli dei territori sottoposti alla loro giurisdizione.
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e la Costituzione Italiana

Anche la Costituzione Italiana, emanata dall’Assemblea Costituente ed entrata in vigore il 1 gennaio 1948, afferma i diritti inviolabili contenenti nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, in particolare vogliamo sottolineare l’elevata convergenza che si riscontra negli articoli qui riportati: 

Diritti, libertà e uguaglianza

· Dichiarazione Universale dei diritti umani: art. 2, art. 7

Vietano le discriminazioni di qualsiasi tipo (razza, sesso…) o fondate sulla base politica dello stato e inoltre vietano l’incitamento alla discriminazione che violi la dichiarazione.

· Costituzione: art. 3

Impone allo stato il compito di rimuovere ogni ostacolo che limita la libertà e l’uguaglianza tanto da impedite il pieno sviluppo della persona umana.

Istruzione 

· Dichiarazione Universale dei diritti umani: art. 26
Specifica che l’istruzione è indirizzata allo sviluppo della personalità umana e al rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali per il mantenimento della pace. Inoltre afferma la priorità nella scelta del genere di Istruzione dei genitori sui figli e la gratuità dell’istruzione elementare e fondamentale.
· Costituzione: art. 34
Specifica l’obbligo di frequentare la scuola gratuitamente per almeno otto anni inoltre la Repubblica offre borse di studio e assegni famigliari per dare la possibilità a tutti di raggiungere i gradi più alti degli studi.

Lavoro

· Dichiarazione Universale dei diritti umani: art. 23

· Costituzione art.li 4, 36, 37, 38, 39, 40

Sia nella Dichiarazione Universale dei diritti umani che nella Costituzione Italiana si sottolinea la necessità di garantire una retribuzione capace di garantire una esistenza libera e dignitosa. Si assicura inoltre per la difesa degli interessi dei lavoratori il diritto alla fondazione e partecipazione a organizzazioni sindacali.

La ratifica del trattato costituzionale europeo e la volontà degli stati membri

Il processo di ratifica del trattato costituzionale europeo non è stato approvato da tutti gli stati membri perché si ritiene che sia impossibile approvare una costituzione sopra a quelle già esistenti.
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